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PROMOZIONI E PREMI
Le nostre riflessioni sono ovviamente parziali, perché fatte in assenza di un quadro generale, che con l’occasione risollecitiamo all’azienda.
Quello che scriviamo quindi è quanto ci hanno raccontato i lavoratori.

In alcune Direzioni/Funzioni la quasi totalità degli addetti ha avuto una promozione o un premio (Prodotti, Rete, Pianificazione e controllo…).

In base a quale criterio in alcune Direzioni più o meno tutti beneficiano della politica retributiva ed in altre solo una percentuale, e quale?

Che dire poi dell'I.T.? Un settore dove, dopo i fasti dell'index bonus elargito al 70% del personale, continuano a piovere incentivi con percentuali superiori al 50% degli addetti (distribuiti in maniera tuttaltro che uniforme) e dove i livelli inferiori al QD3 sono ormai sparuta minoranza.
Si vuole in tal modo fugare le preoccupazioni dei lavoratori per l’eccesso di consulenze esterne?

Invece ancora una volta si è verificato che l’orario di lavoro ridotto (part-time, L. 104) ostacola fortemente l’avanzamento di carriera.

Come se la durata della prestazione ne determinasse la qualità.

Però questa volta l’azienda ci ha tolto la facile critica che l’attività sindacale penalizza (è avvenuto in passato, anche nelle controllate ed avviene oggi), perché a Pepe (segretario Sinfub) ha riconosciuto il ruolo chiave 2. Congratulazioni dai “bottegai”.

Nel mondo delle Filiali vige da sempre la regola della rotazione e siccome la politica retributiva annuale tocca mediamente un terzo del personale, ogni tre anni quasi tutti vengono gratificati.
Quest’anno pare che il terzo scelto sia particolarmente vicino a Cubelli, il sostituto in pectore di Tebaldini, in base alla tradizionale logica di potere che spesso non fa rima con sapere: infatti a Bologna è stato scelto come responsabile crediti chi ha iniziato per ultimo il percorso tecnico/specialistico del settore crediti. Si può definire il meno esperto? E che dire del passaggio diretto da responsabile titoli a responsabile crediti a Milano?
Invece nella dipendenza di Firenze, per non sbagliare, non è stato premiato nessuno. 

Evidentemente il loro premio per l’azienda era non averli trasferiti a Bologna.
Ogni anno in questa ricorrenza registriamo un forte malcontento fra i lavoratori, ma quello che si manifesta oramai da anni a Produzione Roma è così fuori misura che non può essere archiviato, né dalle organizzazioni sindacali né dall’azienda.

Eppure Barbone e Casalini in questi anni non sono stati avari nel riconoscere premi e promozioni, anzi!

La questione è, in base a quali principi li hanno erogati? 

Spesso le “qualifiche” le hanno assegnate dopo aver riconosciuto negli anni precedenti i livelli previsti, anziché ai sensi del CIA, ”per merito”, cosicché i lavoratori non vedono riconosciuto un loro diritto e quindi non si sentono dipendenti di BF ma di Barbone e Casalini (stessa cosa accade a volte alla DAB e addirittura alla DRU). 

Ancora, i coordinatori per la gran parte li hanno “scelti” non per l’attitudine alla gestione delle risorse, ma in base al tasso di devozione, piaggeria ed assenza di spirito critico e senza che nessuno di loro avesse maturato esperienze lavorative in altre direzioni. Quest’anno si sono esibiti, hanno scelto chi ha dato un bel contributo – diretto o indiretto - all’aumento dei reclami e delle minusvalenze.
Questi sono i motivi che ci fanno dire che è una “banca” nella Banca.

In questo quadro il primo passo che l’azienda deve fare per quietare il malumore è quello di pubblicare al più presto l’elenco completo delle promozioni e dei premi, ed in sintonia con il nuovo CCNL fornire alle OO.SS. i dati sulla “Qualità delle risorse”.
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